
 Terrorismo o comunicazione: la scelta si impone all'umanità 
ogni volta che la sua storia giunge a una svolta epocale; quando la 
difesa dei propri interessi e costumi (e quindi l'insicurezza riguardo 
la loro qualità) prende il sopravvento sull'accoglienza e sull'ascolto, 
quando la pretesa di una propria supremazia (morale, politica, 
economica, militare) congela le istituzioni in una forma intoccabile, 
quando la violenza e l'esclusione sembrano l'unica strada per affer-
mare la propria identità, allora occorre una notevole e umile "forza" 
per rimettere la verità al centro e riprendere il cammino verso una 
civiltà più umana, più ampia, più alta e più giusta.
 Le legioni di Publio Quintilio Varo contro la guerriglia dei 
Germani, le Crociate "cristiane" contro gli "infedeli" musulmani, le 
guerre di religione "in nome di Dio" contro gli eretici, fino ai colo-
nialismi, con le stragi e i genocidi di intere popolazioni indigene, e 
alle guerre mondiali del secolo scorso (ricordiamo il pretesto nazista 
del "lebensraum", lo spazio vitale): tutto è riconducibile alla man-
canza di comunicazione vera, alle menzogne mascherate di sag-
gezza, alla propaganda di chi non vuol perdere potere o denaro, e in 
fin dei conti alla "paura". Non è quindi una novità ciò che sta acca-
dendo nel mondo di oggi, coinvolto in un gigantesco terremoto che 
spaventa persone, popoli e nazioni con le sue oscillazioni e lo sfalda-
mento di sicurezze ritenute finora incrollabili (alleanze, risorse na-
turali, salute): ancora una volta le bombe e i coltelli, le minacce e gli 

ultimatum, le vendette e le stragi, le falsità propalate ad arte per nascondere 
interessi privati, sembrano l'unico modo per sopravvivere, ancora una volta 
si cerca di imporre la propria volontà come verità assoluta e il proprio pia-
cere come necessità vitale, qualunque siano le conseguenze sugli altri, 
ancora una volta, come disse santo Stefano al Sinedrio, si "oppone resi-
stenza allo Spirito Santo", che invece è Spirito di verità e di comunione, di 
sapienza e di fortezza, di novità creatrice e di vera libertà.
 La Chiesa non ha paura, non deve averne, perché, sbagliando più 
volte nel corso della storia, ha imparato ad obbedire allo Spirito; il cambia-
mento di epoca che sta avvenendo la riguarda assolutamente perché essa è 
composta da uomini e ha un servizio da svolgere verso tutti gli uomini: deve 
perciò interrogare sé stessa, leggere i segni dei tempi, e soprattutto pregare 
per ottenere dal Signore la luce e la forza necessarie al compito che le è stato 
affidato, quello di portare a compimento nel presente il Vangelo di Gesù; 
essa non ha una ricetta precofezionata ma, come "madre e maestra" di uma-
nità, comprende e accoglie la debolezza di ogni costruzione umana per met-
terla su un solido fondamento, sulla roccia della Verità, e intesse e cura ogni 
relazione umana, tra persone e popoli, spinta solo dall'amore di Dio.
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 « Francesco, affidandosi totalmente alla 
preghiera, con le sue devote preghiere ottenne 
che Dio rivelasse a lui le parole con cui doveva 
esprimersi e al Papa le decisioni da prendere. E-
gli, infatti raccontò al Pontefice, come Dio gliela 
aveva suggerita, la parabola di un ricco re che 
con gran gioia aveva sposato una donna bella e 
povera e ne aveva avuto dei figli che avevano la 
stessa fisionomia del re, loro padre e che, perciò, 
vennero allevati alla mensa stessa del re. 
  Diede, poi, l'interpretazione della parabola, 
giungendo a questa conclusione: "Non c'è da 

temere che muoiano di fame i figli ed eredi dell'eterno Re; perché essi, a 
somiglianza di Cristo, sono nati da una madre povera, per virtù dello Spirito 
Santo e sono stati generati per virtù dello spirito di povertà, in una religione 
poverella. Se, infatti, il Re del cielo promette ai suoi imitatori il Regno 
eterno, quanto più provvederà per loro quelle cose che elargisce senza 
distinzione ai buoni e ai cattivi". 
 Il Vicario di Cristo ascoltò attentamente questa parabola e la sua 
interpretazione e, pieno di meraviglia, riconobbe senza ombra di dubbio 
che, in quell'uomo, aveva parlato Cristo. Ma si sentì rassicurato anche da 
una visione, da lui avuta in quella circostanza, nella quale lo Spirito di Dio 
gli aveva mostrato la missione a cui Francesco era destinato. Infatti, come 
egli raccontò, in sogno vedeva che la Basilica del Laterano ormai stava per 
rovinare e che, un uomo poverello, piccolo e di aspetto spregevole, la 
sosteneva, mettendoci sotto le spalle, perché non cadesse. 
 Da allora, sentendo per il servo di Cristo una straordinaria devo-
zione, ci mostrò incline ad accogliere in tutto e per tutto le sue richieste e lo 
amò poi sempre con affetto speciale. Concedette, dunque, le cose richieste 
e promise che ne avrebbe concesse ancora di più. Approvò la Regola: 
conferì il mandato di predicare la penitenza e a tutti i frati laici, che erano 
venuti con il servo di Dio, fece fare delle piccole 'chieriche' (un cerchio 
rasato sul capo), perché potessero predicare liberamente la Parola di Dio.» 
(s. Bonaventura da Bagnoregio)

Quando una richiesta si dimostra assolutamente priva di qualsiasi 
intenzione distorta e perfe�amente in linea con il Vangelo, quando l'obbe-
dienza e la pazienza messe alla prova si rivelano limpide, quando la vita 
(personale, della Chiesa, del mondo) richiede un "salto" di qualità, Dio 
interviene donando a chi domanda "sapienza e intelligenza", parole e Spi-
rito per realizzare i suoi disegni di bene. Le nostre richieste a Dio sono 
davvero umili, pure e guidate dalla fede nel Dio di Gesù Cristo?
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO 
Mese di maggio
 Venerdì prossimo, con la memoria di s. Giuseppe lavoratore, inizia il 
mese di maggio, tradizionalmente dedicato alla Vergine Maria e al Rosario; 
nella situazione attuale di "guerra mondiale a pezzi" la Chiesa vuole 
stringersi alla Regina della Pace per chiederle questo dono preziosissimo, 
che però non discenderà dall'alto già pronto, ma come "seme" di pace che 
deve un po' alla volta germogliare e crescere nell'anima degli uomini, a 
partire proprio dai cristiani.
 A proposito in questi giorni, dovendo incontrare i giovani che 
desiderano partecipare ai campi estivi, ho scoperto di dover rinunciare a 
molti di loro per via di antipatie e litigi tra diversi gruppetti, come se non 
fosse proprio per vincere queste divisioni che i campi estivi vengono 
organizzati; perché la guerra comincia da qui e non si combatte con le bombe 
ma con i dispetti e le chiacchiere maligne. 
 Facciamo in modo che maggio sia il mese della riconciliazione, del 
perdono, della preghiera: chi non prega non stia poi a lamentarsi se le cose 
del mondo vanno storte! Preghiamo ogni giorno, se volete farlo con noi, 
dalle 17.30 alle 18.00 e a seguire la s. Messa. 
Giornata per il Seminario
 Oggi, quarta domenica di Pasqua, la domenica "del Buon Pastore", la 
Chiesa italiana celebra la giornata per il Seminario: sembra una cosa 
secondaria, vero? Con tanti problemi che abbiamo tutti nelle famiglie, nella 
società e nel mondo! Ma, guardando un po' più in là del proprio naso, si 
scopre che il numero dei sacerdoti nella Chiesa italiana va diminuendo 
drasticamente, e non per motivi "strani" ma perché non ci sono i rincalzi, 
cioè le vocazioni sufficienti a compensare la morte di quelli anziani. E 
sempre più parrocchie vengono riunite ad altre e affidate a un unico parroco, 
creando "unità pastorali", nelle quali le scarse forze di ogni singola 
parrocchia vengono riunite per sovvenire alle esigenze di tutte. 
 La preghiera per il Seminario (e le offerte per il suo sostentamento) 
siano il segno della nostra supplica al Signore perché ci insegni il modo per 
portare a Gesù i nostri giovani così che sia Lui a conquistare il loro cuore.
Formazione animatori e Grest
 A partire da domani, 27 aprile, ogni settimana (ore 21 a s. Rocco) ci 
incontreremo con gli animatori "anziani" del Grest e con quelli nuovi, per 
fare un breve corso di formazione: il tema di quest'anno sarà lo "sguardo", 
cioè la capacità di vedere, comprendere e aiutare i più piccoli così che 
possano vivere una espe-rienza bella e gioiosa; essere animatori non è infatti 
cosa facile, per chi lo fa con amore, perché come fratelli maggiori si deve a 
volte rinunciare a sé stessi e a ciò che piace per far divertire e sentire amati i 
bambini loro affidati.
 Chiedo a tutti voi una preghiera per loro e per me, perché il Grest di 
quest'anno, che vorrei dedicare a san Francesco, sia un dono per tutti.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Quarta settimana di Pasqua e del Salterio

Domenica 26 aprile
4^ DOMENICA DI PASQUA

Io sono la porta delle pecore.

10.15 (s. Giovanni)  PER LA PARR.

11.30  (s. Giovanni)  ERINA E BIAGIO

(Monastero)      Prime Confessioni
Lunedì 27  aprile

Il buon pastore dà la vita per 
le pecore.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Martedì 28  aprile

Io e il Padre siamo una cosa 
sola.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 29 aprile
s. Caterina da Siena

Hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai 

rivelate ai piccoli.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  MARIA, 

GIOVANNI E NAZARENO

Giovedì 30 aprile

Chi accoglie colui che 
manderò, accoglie me.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  
           Adorazione Eucaristica

Venerdì 1 maggio
s. Giuseppe Lavoratore

Non è costui il figlio del 
falegname?

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni) 

Sabato 2 maggio
s. Atanasio

Chi ha visto me, ha visto il Pa-
dre.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Domenica 3 maggio
5^ DOMENICA DI PASQUA

Io sono la via, la verità e la 
vita.

10.15 (s. Giovanni)  DEF. FAM. PIRRI E 
VALERI

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR.


